
Prevenzione e salute
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La salute, secondo la definizione data
dall’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità (O.M.S.), è: "uno stato di completo
benessere fisico, mentale e sociale e
non la semplice assenza dello stato
di malattia o infermità".

Per l’individuo “Stare in salute” si-
gnifica essere protagonista e responsabile
del proprio grado di salute, attivamente
coinvolto nel processo di miglioramento,
promozione e mantenimento.

Le finalità di questo magazine, indi-
rizzato alla donna che vuole stare in
salute, sono:
– offrire uno strumento aggiornato e

di facile consultazione per il mante-
nimento dello stato di salute e be-
nessere nelle varie età della vita (don-
na giovane, donna adulta e donna
matura);

– offrire una sintesi delle patologie più
frequenti legate all’apparato ripro-
duttivo,corredate da consigli tera-
peutici e “stili di vita” più adeguati
alla loro prevenzione;

– focalizzare l’attenzione sulla preven-
zione e la cura dei tumori femminili,
con un approccio” life-course” che
guarda a tutte le fasi della vita fem-
minile. Far comprendere l’importanza
dei controlli di prevenzione (chek-
up, screening) per la salute eseguiti
con costanza;

– affrontare le tematiche con lo stru-
mento del “counseling”, con la con-
sapevolezza delle scelte per il man-
tenimento della salute e del benessere
e la “compliance”, cioè l’aderenza ai
trattamenti.

Il “counseling”, che significa “facili-
tazione” e non “consiglio”, è un processo
relazionale di tipo “professionale” tra il
medico e la persona che ha bisogno di
acquisire la consapevolezza a risolvere
un problema o a prendere una decisione.
È uno strumento indispensabile quando
si affrontano argomenti come la pro-
mozione della salute e la prevenzione
di malattie.

In sintesi si vuole parlare di salute e
di benessere e offrire anche gli strumenti
per operare le scelte di vita corrette,
aiutando la persona a raggiungere una
visione più oggettiva e completa del
problema e a trovare risorse e soluzioni
proprie.

Ogni individuo ha dentro di sé delle
risorse (“skills”) che bisogna aiutare a
tirare fuori, sollecitando le energie e la
forza della persona (in inglese“empo-
werment).

Questo processo di crescita serve al-
l’incremento della stima di sé, dell’au-
toefficacia e dell’autodeterminazione.

Affrontare al meglio tutte le scelte,
nel nostro caso quelle che garantiscono
il benessere e il mantenimento dello
stato di salute, fornendo alla donna la
consapevolezza delle sue risorse.

Dott.ssa Antonina Amodeo
SPEC. GINECOLOGIA E OSTETRICIA

SPEC. ENDOCRINO-CHIRURGIA

La salute e il benessere della donna valgono il doppio o il
triplo o ancor di più per la ricaduta “benefica” sulla famiglia. 
Con un’azione di sensibilizzazione alla prevenzione sulla

donna si ottiene di fatto anche prevenzione sull’intero
nucleo di appartenenza.

La donna che adotta una alimentazione corretta e adeguati
stili di vita riesce, quasi sempre, a farli adottare ai propri

familiari.
La promozione alla salute alle donne consente di contribuire
al miglioramento dello stato di salute di tutta la popolazione.

La salute femminile è un “bene prezioso”
per tutti.

Quindi maggiore salute e benessere
per la donna.
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La giovane donna e la sua salute

I ragazzi che si amano si baciano in piedi
Contro le porte della notte

E i passanti che passano li segnano a dito
Ma i ragazzi che si amano
Non ci sono per nessuno

Ed è la loro ombra soltanto
Che trema nella notte

Stimolando la rabbia dei passanti
La loro rabbia il loro disprezzo le risa la loro invidia

I ragazzi che si amano non ci sono per nessuno
Essi sono altrove molto più lontano della notte

Molto più in alto del giorno
Nell’abbagliante splendore del loro primo amore

(Jacques Prévert)







La donna adulta

La donna matura

LA MADRE
La madre è un angelo che ci guarda
che ci insegna ad amare!
Ella riscalda le nostre dita, il nostro capo
fra le sue ginocchia, la nostra anima
nel suo cuore: ci dà il suo latte quando
siamo piccini, il suo pane quando
siamo grandi e la sua vita sempre.

Victor Hugo

Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe,
i capelli diventano bianchi,
i giorni si trasformano in anni.
Però ciò che è importante non cambia; 
la tua forza e la tua convinzione non hanno età.
Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno.
Dietro ogni linea di arrivo c’è una linea di partenza.
Dietro ogni successo c`e` un`altra delusione.
Fino a quando sei viva, sentiti viva. 
Se ti manca cio` che facevi, torna a farlo. 
Non vivere di foto ingiallite…
insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni.
Non lasciare che si arruginisca il ferro che c’è in te.
Fai in modo che invece che compassione,
ti portino rispetto.
Quando a causa degli anni 
non potrai correre, cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.
Però non trattenerti mai!                               

Madre Teresa di Calcutta





La prevenzione oncologica

Penso che prima di tutto essere in buona salute vi
rende felici, ma funziona anche nell’altro modo.
Secondo me è molto meno probabile che un uomo
felice si ammali che non un uomo infelice.

Bertrand Russel





	

OCCHIO NEL MIRINO. TRA ANALISI E STORIA 
 
Algoritmo per la valutazione del rischio di progressione del danno 
funzionale e la programmazione del follow-up clinico del 
glaucoma 
 
ECM Unità Funzionale di Oculistica 
Policlinico “G.B. Morgagni” Presidio di Catania 
 
Il Team Oftalmologico del Policlinico “Morgagni” Case di Cura, è attivo dal 
1972. Primo responsabile fu il dott. Sergio Borellini, al tempo aiuto Clinica 
Universitaria. 
Attualmente oltre agli specialisti senior consultants prof. Alfredo Reibaldi, già 
direttore della Clinica Universitaria, dott. Antonello Rapisarda, già primario 
ospedaliero e dott. Salvatore Randazzo, il dipartimento oculistico si avvale 
delle prestigiose firme di 20 professionisti che dotati delle tecnologie adeguate 
affrontano giornalmente la patologia oculare nei suoi diversi aspetti. 
Il polo oculistico opera nel blocco edilizio di ultima generazione dotato di 3 sale 
operatorie e 20 p.l. in D.H. 
  

 



	

La media annua degli interventi, malgrado il tetto di spesa imposto 
dal S.S.N., si attesta su 3000 casi tra cui molti i trapianti corneali 
grazie all’utenza assistita da assicurazioni. 
Recentemente l’Azienda si è dotata di Femtolaser, strumento che 
consente di aumentare il livello di sicurezza nella chirurgia della 
cataratta. 
Il più recente evento di aggiornamento clinico scientifico in ECM è 
dell’8 novembre 2017 “Algoritmo per la valutazione del rischio di progressione 
del danno funzionale e la programmazione del Follow-up clinico. 
Per i non addetti ai lavori: un algoritmo è una procedura semplice che tenta di 
risolvere un determinato problema applicando un certo numero di passi 
elementari. 
 
 
L’algoritmo viene generalmente descritto come “procedimento di risoluzione 
di un problema”. I problemi sono caratterizzati da dati di ingresso (input) 
variabili, su cui l’algoritmo stesso opererà per giungere fino alla soluzione. 
Algoritmo è un termine che deriva dal nome matematico persiano Al-
Khwarizmi che è considerato uno dei primi  
autori a fare riferimento a questo concetto. 
Organizzato dalla Dott.ssa Rita Ghirlanda nell’aula “Moscati” del Policlinico 
Morgagni, coordinato dal Dr. Antonello Rapisarda (Morgagni), cinque 
specialisti: Giancarlo Bannò (Catania), Piero Biondi (Morgagni), Francesco 
Castiglione (Morgagni), Francesco Lanzafame (Morgagni), Alfonso Spinello 
(Morgagni) hanno presentato e discusso con colleghi operatori in altre sedi 
della Sicilia orientale sui criteri che regolano il follow up della patologia 
glaucomatosa utilizzando l’algoritmo dello studio. 
Glaucoma: una malattia grave e diffusa 
Il glaucoma è una grave e progressiva atrofia del nervo ottico. Se diagnosticato 
in tempo è curabile tenendo bassa la pressione endoculare. La prevalenza 
(percentuale di soggetti affetti) raggiunge il 6% della popolazione dopo i 70 
anni. Purtroppo, come mostra la foto che vi proponiamo, solo 1 persona 
(cerchio rosso) su 3 (cerchio giallo) sa di esserne affetto: per questo risulta la 
seconda causa di cecità in Europa dopo le maculopatie. 
Dal 1978 la Società Europea per lo studio del Glaucoma analizzando le 
risultanze di studi basati sulla medicina dell’evidenza ha elaborato, e 
continuamente aggiornato, delle linee guida per la diagnosi e la terapia del 
Glaucoma in modo da garantire degli standard di trattamento omogenei e di 
alto livello a tutti i pazienti. 
  



	

 
Ottimizzare i tempi 
Il Glaucoma è una patologia cronica che accompagna il paziente per tutta la sua 
vita. E’ necessaria pertanto una ottimizzazione delle visite: quali esami 
effettuare? Con quale periodicità rivedere il paziente? 



	

 
La Società Italiana per il Glaucoma (SIGLA) ha dato mandato ad alcuni 
autorevoli studiosi (prof. Galdolfi, dr. A. Rapisarda) di elaborare una flow-chart 
che consenta di 
valutare il rischio di progressione della malattia in tempi brevissimi. 

 
L’algoritmo proposto, come rappresentato nella Tavola 1 valuta il ruolo dei 
fattori di rischio (noti allo specialista) rapportato alla pressione endoculare 
correlandoli alla velocità di progressione della malattia glaucomatosa. 



	

 
Nella Tavola 2 viene suggerita la programmazione delle frequenze dei controlli 
secondo gravità. 



	

 
Timing per i controlli del paziente a seconda della gravità della malattia 
Gli ambulatori di Oftalmologia che adottano le linee guida della Società 
Europea del Glaucoma, e organizzano le visite e i controlli secondo la flow-
chart della Società Italiana del Glaucoma offrono quindi al paziente: 
• la garanzia di diagnosi condotte con le tecnologie più moderne ed efficaci; 
• la certezza di trattamenti all’avanguardia 
• il rispetto di una periodicità nei controlli che tenga conto dello stadio di 
gravità che la patologia ha raggiunto nel singolo ammalato e della sua peculiare 
compliance 



	

 


